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Introduzione 

Nelle varie ricerche condotte su Pereto (L’Aquila) sono state trovate 

carte che testimoniano con il loro contenuto la vita di questo paese. 

Scrivere una storia per ognuna delle carte trovate è impossibile, vista 

la ridotta dimensione delle informazioni contenute. Per questo mo-

tivo sono state raccolte per lasciarne traccia. 

 

L’obiettivo della presente pubblicazione è quello di raccontare la 

storia del paese attraverso queste carte rinvenute.  

 

 

 

Ringrazio: 

Pescosolido Maria per i documenti  

Meuti Pierluigi per le fotografie 

Di Clemente Fabrizio per alcune informazioni 

Iadeluca Andrea per revisione del testo 

 

 

Massimo Basilici 

 

Roma, 9 febbraio 2024. 
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Note per questa pubblicazione 

Il simbolo # indica che la relativa informazione non è stata trovata. 

Per alcune persone riportate nelle carte rinvenute sono stati inseriti 

dopo il nominativo il soprannome e i riferimenti anagrafici dove è 

stata possibile un’identificazione certa. 

 

Nella copertina di questa pubblicazione è riportato un ritaglio della 

denuncia del rame posseduto per la quantità eccedente i due chilo-

grammi, denuncia svoltasi nell’anno 1940. 
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Le carte 

Le carte di seguito proposte non seguono un ordine cronologico o 

un ordine tematico. Si è cercato di raggrupparle per argomenti. 

 

Nel titolo di ogni pagina è proposto l’argomento della carta mostrata 

ed a seguire l’anno in cui è stata redatta. In alcune è presente la di-

citura s.d. per indicare che è senza data. 

 

Sotto ad ogni immagine sono riportate delle note a corredo, estratte 

dalla carta o aggiunte per completare le informazioni connesse con 

la carta. Per ultimo è riportata la dimensione, abbreviata con il ter-

mine Dim., in cm, riportando prima la larghezza e poi l’altezza. 

 

Le immagini sono in scala; per evidenziare le scritte poste all’in-

terno, in alcuni casi sono state ritagliate delle parti bianche. 
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Poste: vaglia postale per invio denaro - anno 1895 

 
Ricevuta di un vaglia postale riscuotibile presso l’ufficio postale di 

San Giustino (Perugia), emessa il 17 febbraio 1895. L’importo fu 

spedito da Arsoli (Roma), paese in provincia di Roma, distante 15 

Km da Pereto. Possibile che a Pereto non funzionasse ancora l’uffi-

cio postale. 

Dim. 7,7 x 13,3. 
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Poste: vaglia postale per ritiro denaro - anno 1938 

 
Ricevuta per il pagamento di un importo che si doveva riscuotere 

presso l’ufficio postale di Pereto. Il vaglia fu spedito il 5 settembre 

1938. 

Dim. 6 x 12,5. 
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Poste: vaglia postale per beneficenza - anno 1928 

 
Vaglia spedito da Pereto il 26 marzo 1928. Un contributo di 10 lire 

all’Associazione di Sant’Antonio da Padova. Si facevano già ad ini-

zio del Novecento delle offerte in denaro al santuario più famoso 

d’Italia. 

Dim. 5,5 x 12,5. 
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Poste: ricevuta deposito denaro - anno 1929 

 
Dim. 11,4 x 12,5 

 

 
Dim. 9,5 x 12,5 
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Ricevute di depositi all’ufficio postale di Pereto. Entrambi i versa-

menti furono eseguiti a nome di Giustini Maria (Pereto, 23 ottobre 

1896 – Pittsburgh (USA), 8 maggio 1951), moglie di Ciancione Ro-

molo (Pereto,11 maggio 1889 - Pittsburgh (USA), 1978). Probabil-

mente gli importi versati all’ufficio postale erano i soldi inviati dal 

marito che si trovava negli Stati Uniti d’America come emigrato.  

 

Il primo versamento fu eseguito il 19 settembre 1929 ed era di 

10.000 lire il secondo fu eseguito il 21 settembre 1929 ed era di 

2.000 lire.1 

 

 

 

 

 
1 Interessante non è tanto l’importo, che per l’epoca era una bella cifra, bensì il 

metodo utilizzato dalle Poste Italiane per evidenziare gli importi versati. Questi 

non solo erano scritti nella causale del versamento, ma anche a lato sinistro, in 

verticale. Poi in base all’importo, scritto a sinistra, era ritagliata la parte ecce-

dente della ricevuta. Infatti, si nota che il secondo versamento, essendo di im-

porto minore rispetto all’altro, ha una parte del lato sinistro mancante. 
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Merci: ricevuta di spedizione pacco - anno 1892 

 
Spedizione di un sacco di farina di grano e granturco (granone) da 

Pereto, da parte di Ciancione Pietro (Pereto, 30 settembre 1855 - 

Pereto, 10 giugno 1926), al signor Cocco F. a Roma. La ricevuta è 

datata 29 gennaio 1892. Per la spedizione si utilizzavano i mezzi 

della Società italiana per le strade ferrate meridionali. Da notare la 

parola riportata nella ricevuta: a grande velocità. 

Dim. 15,5 x 12. 
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Merci: ricevuta di spedizione pacco - anno 1940 

 
Da Oricola (stazione) sono spediti 2 colli di grano ed uno di gran-

turco alla stazione di Roma ostiense. Vengono spediti attraverso le 

Ferrovie dello Stato. Il mittente è Giustini Italia Italia ‘e Ciancione 

(Pereto, 28 settembre 1903 - Pereto, 16 settembre 1983). Il destina-

tario è Ventura Scolastica,2 con indirizzo Via Francesco Pessino, 11. 

Viste le dimensioni del documento (Lettera di vettura), sembra un 

lenzuolo! 

Dim. 29,5 x 35. 

 
2 Non si hanno indicazioni chi fosse. 
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Merci: biglietto di accompagno - s.d. 

 
Oltre al treno o l’ufficio postale, si inviavano buste o pacchi me-

diante persone che si recavano a Roma o a Tivoli, principalmente, o 

viceversa. Quando qualcuno partiva con treno, corriera o automobile 

si affidava loro qualche pacco, anche pesante. Questo per non spen-

dere soldi nelle spedizioni ed essere sicuri che quanto inviato arri-

vasse integro al destinatario. Per comunicazioni cartacee si utiliz-

zava scrivere il destinatario sulla busta che conteneva la lettera. Per 

oggetti voluminosi si allegava un biglietto di accompagno per ricor-

dare il destinatario a cui consegnare quanto affidato. Quello mo-

strato è uno dei biglietti scritti per l’accompagno di qualche pacco. 

Dim. 13,3 x 10. 
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Soldi: busta assicurata - anno 1918 

 
 

 
Quando si spediva qualche lettera con dentro assegni o denaro, que-

sta doveva viaggiare assicurata, garantendone l’arrivo al destinata-

rio e l’eventuale risarcimento in caso di perdita. La busta mostrata 

fu spedita nel 1918. Era diretta a Pereto, a Ciancione Pietro. Da no-

tare i cinque timbri di ceralacca che garantivano l’integrità del con-

tenuto a chi riceveva questa corrispondenza. 

Dim. 15,5 x 12,5. 
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Soldi: avviso riscossione soldi dall’America - anno 1928 

 
Invio di 10.000 lire da Flint, stato del Michigan (USA), a Pereto da 

parte di Ciancione Romolo alla moglie, Giustini Maria. È uno dei 

tanti assegni inviati dagli emigrati alle famiglie. 

Dim. 20,4 x 11,2. 
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Soldi: avviso riscossione soldi dall’America - anno 1945 

 
Ricevuta del Banco di Roma per il ritiro di importi versati da emi-

grati (dicitura apposta in alto, Rimessa Emigrati). Datata 18 maggio 

1945. Il destinatario era Giustini Italia Italia ‘e Ciancione. Era ri-

chiesto lo stato di famiglia, oltre un documento di riconoscimento, 

per il ritiro dell’importo. Andava riscosso presso la filiale di Aquila. 

Dim. 20,8 x 15. 
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Soldi: cambiale della Cassa rurale di Pereto - anno 1925 

 
Cambiale emessa dalla Cassa rurale di Pereto nell’anno 1925 nei 

confronti di Ciancione Pietro. Da segnalare che le date sono scritte 

a matita, questo poteva permettere la cancellazione, così la cam-

biale poteva essere retrodatata o postdatata! 

Dim. 27 x 12,8. 
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Soldi: ricevuta di prestito in natura - s.d. 

 
Fortunato chi sapeva scrivere e leggere perché su pezzo di carta po-

teva essere scritto qualunque testo se l’altra persona non sapeva leg-

gere quanto scritto. In questo pezzo di carta è riportato un prestito in 

natura, ovvero 6 libre e mezza di faggioli. Da notare l’unità di mi-

sura. 
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Soldi: ricevuta di prestito in natura – anno 1893 

 
Per un prestito di 5 coppe di grano3 avute da Ciancione Andrea (Pe-

reto, 2 novembre 1826 – Pereto, #) Meuti Caterina sottoscrive una 

carta scritta da Pelone Giovanni.  Il grano prestato sarebbe stato ri-

consegnato nel mese di agosto, incorrendo alle spese di giudizio in 

caso di ritardato o omesso pagamento. 

Caterina è illetterata, si firma con Segno di croce. Il documento è 

datato 13 maggio 1893. Da notare come lo scrivano abbia eviden-

ziato alcuni nomi presenti nel testo. 

Dim. 13,5 x 21. 

 
3 Sono equivalenti a 20-25 Kg. 
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Soldi: ricevuta di prestito in natura – anno 1898 

 
Per risparmiare inchiostro, tempo e per ridurre gli errori di scrittura, 

si utilizzò un modulo prestampato per testimoniare un prestito a 

Ciancione Andrea da parte di Camposecco Antonio. Il documento è 

datato 3 gennaio 1898. Il grano ceduto, pari a 3 coppe e tre quarti, 

pari a 105 litri,4 sarebbe stato riconsegnato entro il 15 agosto 1898. 

Dim. 14 x 19. 

 
4 Interessante questa trasformazione da coppe, ovvero da solido, in litri, ovvero in 

liquido! 
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Tasse: imposta di famiglia - anno 1947 

 
Era finito il Fascismo e si utilizzavano ancora i moduli vecchi per 

l’Imposta di famiglia. Questa era un tributo comunale italiano, abro-

gato con la riforma tributaria del 1974. 

 

Fu emessa il 26 marzo 1947. In questa ricevuta è riportato che Cian-

cione Italia nata Giustini è avvisato che nella classificaz. Della ma-

tricola imp. fam. per l’anno 1947 è stata, in suo riguardo, operata 

la seguente iscrizione £ 32.000 di reddito. La guerra era finita da 

poco e si stava ricostruendo il sistema tributario nazionale iscri-

vendo i redditi familiari di tutta la popolazione, attribuendo ad 

ognuno un imponibile. 

 

La ricevuta reca la scritta Podestà e sopra c’è il timbro con scritto 

Sindaco. Così erano state utilizzate le vecchie ricevute, quelle usate 

sotto il Fascismo. 

Dim. 10,8 x 15,8. 
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Tasse: imposta di consumo - anno 1941 
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L’imposta di consumo era un tributo comunale introdotto in Italia 

dal R.D. 14 settembre 1931, numero 1175, in luogo dei dazi di con-

sumo, e successivamente abrogato con la riforma tributaria del 

1974. L’imposta aveva come oggetto la riscossione, da parte dei co-

muni, di imposte di consumo riguardanti i seguenti generi: bevande 

vinose ed alcoliche, carni, pesci, dolciumi e cioccolato, formaggi e 

latticini, profumerie e saponi fini, gas, energia elettrica, materiali per 

costruzioni edilizie, mobili e pelliccerie. Le tariffe ed i regolamenti 

venivano deliberati dal Podestà prima e dal Sindaco in tempi suc-

cessivi, ed entravano in vigore dopo l’approvazione della Giunta 

Municipale. 

 

Quella mostrata è la ricevuta per il pagamento dell’imposta per la 

macellazione di un maiale allevato. Fu emessa il 6 dicembre 1941. 

Dim. 22,4 x 12,8. 
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Tasse: imposta di consumo - anno 1948 

 
La ricevuta è identica a quella precedente, anche essendo caduto il 

Fascismo. Manca lo stemma sabaudo, posto in alto a sinistra e le 

marche da bollo erano quelle della Repubblica. 

Dim. 22,8 x 11,5. 
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Prodotti agricoli: bolletta di macinazione - anno 1943 

 



24 

Cartoncino rigido di colore scuro piegato in tre parti (quella mostrata 

è la copertina). Si riferisce al periodo 1943-1944, periodo di guerra. 

In esso è riportato il limite massimo di cereali da macinare annual-

mente e mensilmente, sia ad uso familiare che zootecnico.  

 

All’interno era annotato il giorno e l’ora con la quantità di grano, 

granoturco, segale o orzo macinati. Questi erano macinati presso il 

Mulino Battisti5 di Rocca di Botte e sotto a questa dicitura si trova il 

timbro con la scritta MULINO VICARIO. Da notare che il testo Bat-

tisti di Rocca di Botte è barrato. Può essere che inizialmente si do-

vesse andare a macinare presso questo mulino di Rocca di Botte e 

poi si andò a macinare a quello dei Vicario a Pereto. Il mugnaio 

(mulinaro) si firma D’Andrea Erminio U molenaru (Anticoli Cor-

rado (Roma), 25 aprile 1906 - Tagliacozzo (L’Aquila), 28 maggio 

1990), che operava a Pereto.  

 

Il grano andava macinato a lotti, distribuiti secondo le necessità fa-

miliari, in quanto la farina con il passar del tempo tendeva a rovi-

narsi e quindi andava buttata.6 Per questo motivo si andava più volte 

nell’arco dell’anno al mulino, questo secondo le esigenze di famiglia 

ed il grano disponibile. Chi aveva poco grano da macinare lo maci-

nava in casa utilizzando delle rudimentali mole in pietra, fatte girare 

a mano. 

Dim. 11,6 x 19,3. 

 
5 Il mulino era gestito da Battisti Generoso di Rocca di Botte che poi diventerà 

sindaco del relativo paese dal 1951 al 1956. 
6 Successivamente si troveranno dei metodi industriali per farlo conservare più a 

lungo. 
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Tasse: imposta sulla macinazione - anno 1943 

 
Fatta la macinazione al mulino, andava pagata un’imposta, oltre la 

manodopera del mugnaio. Il cartoncino mostrato è relativo al MU-

LINO VICARIO, come riportato nel timbro in alto, esistente presso 

la località La mola. Da notare il timbro e l’imposta di 5 centesimi 

apposta mediante la marca da bollo. 

 

Il retro del cartoncino non riporta alcuna informazione, è bianco. 

Dim. 10,8 x 8,7. 
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Scuole: mensile dell’asilo infantile - anni 1926-1927 

 
Dim. 9 x 8,5. 

 

 
Dim. 10.6 x 8. 

 

Sono due ricevute di pagamento per la retta mensile dell’asilo infan-

tile di Pereto. La retta era di 2 lire al mese per gli anni 1926-1927. 

Da notare nella seconda ricevuta, anche se molto scolorita, la scritta 

LA SUPERIORA, questo testimonia che l’asilo era retto da suore. 
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Certificati: morte - anno 1926 

 
Certificato di morte (datato 1 agosto 1926) di Ciancione Pietro, 

morto il 10 luglio 1926. L’attestazione è ricca di particolari. Pietro 

era figlio di Andrea e Cicchetti Santa e vedovo della fu Bove Ma-

riantonia. La registrazione è scritta su una carta da bollo da 2 lire.7 

Il certificato di morte era la base di una serie di azioni successive 

riguardanti l’eredità. 

Dim. 21 x 30,5. 

 
7 È presente una filigrana che reca la scritta REGNO e sotto la data 1925. 
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Certificati: morte - anno 1946 

 
A metà del Novecento si cominciarono a utilizzare fogli prestam-

pati e la macchina da scrivere per compilare certificati anagrafici. 

Quello mostrato è relativo al decesso di Ranati Michelina Micche-

lina ‘e Categlio, figlia di Filippo e Santese Angela, morta il 31 

marzo 1946. Da notare l’assenza della marca da bollo e la presenza 

del timbro dell’Ufficio dello stato civile di Pereto. Il certificato è 

datato 16 luglio 1946, la Repubblica italiana era già stata votata (2 

giugno 1946) e si utilizzavano i moduli del Regno con tanto di tim-

bro del Regno. 

Dim. 15,3 x 21. 
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Certificati: dichiarazione di successione - anno 1906 

 
Dopo la morte di qualcuno, se possidente, scriveva l’Ufficio del re-

gistro di Tagliacozzo, il quale intimava agli eredi l’obbligo di pre-

sentare la relativa successione. Nell’immagine è mostrato un avviso 

inviato il 20 aprile 1906 a mezzo posta a Ciancione Romolo e Gio-

vanni, fratelli ed eredi della loro defunta madre, Bove Mariantonia 

(Pereto, 13 giugno 1860 - Pereto,13 ottobre 1905) figlia di Pasquale. 

Dim. 18,8 x 27. 
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Certificati: ricevuta di pagamento di successione - anno 1904 

 
Dichiarata la successione, andavano pagate delle imposte. La rice-

vuta mostrata sopra fu pagata all’Ufficio registro di Tagliacozzo il 7 

gennaio 1904. È relativa alla successione di Ciancione Andrea 

(morto in Pereto il 10 agosto 1903) fu Pietro, successione fatta dal 

figlio Pietro. Da notare che Andrea aveva fatto un testamento, ope-

razione rara in paese. 

Dim. 14 x 10,4. 
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Eredità: cartelle di spartizione - anno 1923 

 
Morto qualcuno, andava spartita l’eredità. La divisione era fatta uti-

lizzando le cartelle. Si faceva stimare la proprietà da dividere da 

qualche estimatore del paese, scelto di comune accordo tra gli eredi. 

Questi inventariava i beni da dividere e li stimava in soldi. Poi fa-

ceva tanti foglietti (cartelle) quanti erano gli eredi e per ognuna in-

seriva dei beni da dividere. Cercava di dividere la proprietà in parti 

uguali. Fatte le cartelle, ognuno dei presenti pescava uno dei fo-

glietti e quella era la parte di eredità che gli toccava. Era un metodo 

rudimentale, ma ha funzionato per secoli. 

 

Quella mostrata è un cartella (la seconda, è scritta in alto) di una 

divisione di un’eredità. Estratta la cartella, sotto a penna fu aggiunto 

il destinatario, un certo Nello. La cartella è datata 10 ottobre 1923. 

Dim. 12,2 x 14,8. 
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Eredità: cartelle di spartizione - anno 1947 

 
Questa è un’altra delle cartelle (la terza) realizzate per la spartizione 

di un’eredità. È datata 28 agosto 1947. Toccò a Giustini Maria. 

Dim 8,7 x 6,8. 
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Esattoria: cartelle esattoriali - anni 1939 e 1947 

 
Le cartelle esattoriali erano avvisi di pagamento inviati ai contri-

buenti o abitanti di Pereto per spese sostenute dall’amministrazione 

comunale o tasse dovute. 

Nella prima cartella mostrata, il pagamento è dovuto a contributi di 

malattia, della seconda non si comprende la causale. La prima è 

dell’anno 1939 e l’altra del 1947 che ancora riportava la dicitura: il 

Podestà! 

Dim. 6,7 x 21. 
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Esattoria: ricevuta di pagamento - anno 1944 

 
Ricevuta di pagamento di tasse versate all’esattoria comunale, con 

tanto di marca da bollo apposta in qualche parte della ricevuta, co-

prendo in molti casi le diciture riportate nella ricevuta. È datata 17 

agosto 1944, quando c’era il Regno. È relativa a Maccafani Gio-

vanni fu Bartolomeo. 

Dim. 12,4 x 16,7. 
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Esattoria: pagamenti - anno 1948 

 
Ricevuta di pagamento, presso l’esattoria comunale di Pereto, 

dell’anno 1948 quando c’era la Repubblica. L’intestatario è Cian-

cione Pietro fu Andrea. Da notare in questa ricevuta una voce ri-

guardante la tassa per possesso di cani! Per ogni tassa pagata sul 

proprio cane, l’amministrazione consegnava anno per anno una me-

daglietta da appendere al collare dell’animale.8  

Dim. 12,4 x 24,3. 

 
8 In appendice a questa pubblicazione è mostrata una delle medagliette rinvenute 

durante le ricerche. 
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Tasse: pagamento fondiaria - anno 1906 

 
Foglietto di carta in cui a penna era scritto il pagamento della tassa 

fondiaria relativo ad un terreno preso in affitto. Il foglietto non do-

veva avere una dimensione specifica, l’importante era che il padrone 

del bene affittato avesse un pezzo di carta che testimoniava il paga-

mento della tassa da parte dell’affittuario. In questo documento 

Penna Elia dichiarava di aver ricevuto da Ciancione Pietro fu An-

drea la somma di 55 centesimi di lire per la fondiaria. Il documento 

è datato 17 aprile 1906. 

 

La tassa fondiaria era un’imposta diretta, speciale e reale ed era con-

siderata come un peso connaturato al fondo. L’imposta fondiaria è 

sicuramente la più antica tra le imposte dirette. 
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Tasse: accertamento annonario - anno 1947 

 
L’accertamento annonario del 25 aprile 1947 fu effettuato allo scopo 

di aggiornare l’anagrafe annonaria, nonché per ottenere elementi atti 

a classificare tutti i consumatori tesserati in tre categorie (A, B e 

C.).9 Andava consegnata una denuncia all’amministrazione comu-

nale e questa poi consegnava una ricevuta che riportava i nomi del 

nucleo familiare e la categoria attribuita. Nell’immagine è riprodotto 

un modulo compilato ed ai due nominativi (Ciancione Italia e la fi-

glia Ciancione Marianna) fu attribuita la classe B. 

Dim. 18,7 x 28. 

 
9 Si rimanda a testi in materia per le spiegazioni delle tre classi. 
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Prodotti agricoli: denuncia dell’uva - anno 1938 
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Durante il Fascismo chi produceva vino doveva dichiararlo attra-

verso un modulo. Quello mostrato è la Scheda di denuncia del vino 

prodotto con uve della vendemmia 1938. È un grosso foglio di carta 

sottile, datato 24 novembre 1938, ad uva appena raccolta dalla ven-

demmia. 

 

Giustini Italia aveva una famiglia composta da due persone, lei e la 

figlia Marianna. Italia coltivava l’uva e la vendeva in un’osteria a 

Via del Grappa in Castello. Nel foglio mostrato ci sono degli errori; 

la quantità prodotta era di 3,90 ettolitri di vino bianco di 6 gradi 

(bassa per un normale vino). 

 Dim. 22 x 31,8.  
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Bestiame: denuncia numero animali domestici - anno 1926 

 
Ogni anno ogni famiglia o singolo doveva denunciare all’ammini-

strazione comunale quali e quanti animali allevava. Su questa de-

nuncia poi l’amministrazione calcolava le imposte da far pagare ai 

vari possessori. La denuncia mostra che Ciancione Pietro dichiarò il 

9 gennaio 1926 di possedere un mulo e due vacche (mucche). Dietro 

queste denunce poi l’amministrazione comunale predisponeva gli 

importi da pagare per ogni contribuente. 

Dim. 14,6 x 21,3. 
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Bestiame: autorizzazione al pascolo - anno 1941 

 
Ricevuta con la quale l’amministrazione comunale autorizzava 

Ciancione Italia a portare al pascolo montano 15 pecore ed un 

maiale, animali di sua proprietà. La ricevuta è datata 25 novembre 

1941. 

Dim. 10.8 x 15,6. 
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Bestiame: ricevuta di pagamento per capre - anno 1927 

 
Si allevava la capra perché è meno signora della pecora: la pecora 

predilige le erbe del piano, mentre la capra mangia anche le erbe che 

nascono tra i sassi. Le capre sono più pericolose delle pecore in 

quanto mangiano l’erba, ma anche le foglie di arbusti, recando in 

alcuni casi danni notevoli. Per questo l’amministrazione comunale 

aveva un elenco di possessori di questi animali ed il loro numero. Il 

proprietario era chiamato a denunciare il numero e pagare una tassa 

che era in proporzione al numero di capi: fino a tre capi si pagava la 

tassa più bassa: 10 lire per capra, oltre dieci capi, 20 lire per capra. 

La ricevuta è dell’anno 1927; Ciancione Maria nata Giustini pagò 

per 2 capre.  

Dim. 18 x 25. 
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Bestiame: denuncia del numero di capre - anno 1937 

 
Questo documento è più interessante del precedente. Spiega in quale 

località si possono portare le capre o, meglio, la capra (ne fu denun-

ziata una): Località Pettomito; strada di accesso; Mulattiera che 

conduce alle fonticelle e l’altra che porta a Vallintenza. Queste lo-

calità erano state delimitate da un provvedimento apposito del Co-

mitato Forestale. Chi conduceva le capre denunciate era Ranati An-

tonio U craparu (Pereto, 4 luglio 1885 - Roma, 24 maggio 1936).10 

Da notare la marca di 10 centesimi apposta in alto a sinistra il cui 

ricavato era da destinarsi per tubercolosi poveri, malattia diffusa e 

più diffusi erano i poveri! 

Dim. 15,5 x 21,4. 

 
10 In paese era il più conosciuto pastore delle capre. 
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Bestiame: allevamento maiali - anno 1913 

 
Per garantire l’igiene all’interno dell’abitato, l’amministrazione co-

munale decretò l’allontanamento dei maiali. In data 20 gennaio 1913 

Ciancione Pietro scriveva all’amministrazione affinché concedesse 

l’approvazione a poter costruire una piccola stalla per i suoi maiali 

in contrada le Croci.11 

Dim. 19 x 23,5. 

 

 
11 Questa località non è conosciuta oggi in paese. 
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Bestiame: visita veterinaria - anno 1950 

 
Si andava a Carsoli negli anni Cinquanta per il certificato sanitario 

di animali destinati alla produzione del latte per il consumo fami-

liare. In questo documento è riportato l’esito positivo della visita di 

una capra di Nicolai Michele Micchele ‘e Pippinacciu (Pereto, 14 

dicembre 1905 - L’Aquila, 4 settembre 1974). La visita fu effettuata 

dal veterinario comunale dott. Corsi. La visita veterinaria era un ob-

bligo per gli allevatori; a richiesta di incaricati dell’amministrazione 

comunale dovevano dimostrare che l’animale posseduto era in 

buona salute e non poteva arrecare contagi verso altri animali del 

paese.  

Dim. 23 x 21. 
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Bestiame: tassa di macellazione - anno 1927 

 
Per macellare un animale (bovini, suini, ovini) andava pagata una 

tassa di macellazione, riscossa dal daziere. Quella mostrata è la ri-

cevuta per la macellazione di un maiale avvenuto 10 dicembre 

1927.12 

Dim. 16,5 x 12. 

 
12 Dicembre era il mese preferito per la macellazione dei maiali. 
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Bestiame: dazio - anni 1926 e 1927 

 
 

 
Per la macellazione di un maiale o di un agnello andava pagato an-

che il dazio. Nella prima ricevuta non è presente la marca di bollo, 

che invece è presente nella seconda. Interessante la dicitura di questa 

marca: Tassa di bollo lusso e scambi. 

Dim. 8,2 x 11,3. 
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Monte frumentario: ricevuta del grano - anno 1859 

 
Il 17 maggio 1859 Camposecco Filippo dichiarava di aver ricevuto 

dagli amministratori del Monte frumentario di Pereto (montisti), 

Santese Michele e Ciancione Andrea, tre tomoli di grano che sareb-

bero stati restituiti nel mese di settembre. Il Monte frumentario 

aveva la funzione di prestito delle sementi (frumento e legumi) con-

tribuendo al benessere delle comunità. La ricevuta fu interamente 

scritta a mano. 

Dim. 13 x 21,5. 
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Monte frumentario: ricevuta del grano - anno 1905 

 
Avanti il conciliatore di Pereto, ingegner Francesco Vicario, e al 

cancelliere, Picone Benedetto, Ciancione Pietro sottoscriveva il 14 

maggio 1905 di aver ricevuto del grano di buona qualità per un im-

porto di 375 lire. Lo stesso si impegnava a restituire l’importo di 375 

lire più l’interesse di 24,40 lire, ovvero un importo totale di 399,40 

lire, entro il 15 agosto 1905. La ricevuta fu compilata riempiendo 

dei campi di un prestampato. 

Dim. 21,5 x 32. 
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Monte frumentario: ricevuta di pagamento - anno 1905 

 
 

 
Ricevute di Ciancione Pietro per grano concesso dal Monte frumen-

tario. Notare la scritta a penna Monte frumentario ed il timbro 

OPERA PIA MONTE FRUMENTARIO ed il modello usato. Dalla 

prima ricevuta si ricava che l’esattoria di Pereto era gestita dal 

gruppo Esattorie Scaramella Manetti,13 lo si ricava dal timbro ap-

posto sulla marca da bollo della prima ricevuta. 

Dim. 10,7 x 11,4. 

 
13 Per dettagli si veda l’appendice di questa pubblicazione. 
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Monte frumentario: mandato di coazione - anno 1902 

 
A chi non pagava o pagava in ritardo era consegnato il Mandato di 

coazione da parte degli amministratori del Monte frumentario. In 

questo mandato Ciancione Andrea doveva pagare la sua obbliga-

zione del 22 ottobre 1901 per la quota e gli interessi (pari ad un totale 

di 2261 litri) di 36 tomoli e 3 (?) di grano. Il documento è datato 23 

luglio 1902. 

Dim. 21 x 23,7. 
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Congregazione di carità: avviso - anno 1906 

 
Ciancione Pietro è chiamato dalla Congregazione di carità di Pe-

reto14 il 20 maggio 1906 per rinnovare l’obbligazione del Monte 

frumentario di Pereto. 

Dim. 15,5 x 21. 

 
14 In virtù dell'articolo 26 della legge 3 agosto 1862, numero 753 furono costituite 

le Congregazioni di carità. Queste furono istituite in ogni comune del regno 

con lo scopo di curare l’amministrazione dei beni destinati a beneficio dei po-

veri. 
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Congregazione di carità: pagamento - anno 1905 

 
Ciancione Pietro pagò il giorno 11 aprile 1905 per una quantità pari 

a 7 (non si è specificata l’unità di misura) di grano più un’addizio-

nale (coazione). Nel timbro è stampato CONGREGAZIONE DI CA-

RITA’,15 mentre sopra, a penna, Monte Frumentario. Visto il timbro 

apposto sulla marca da bollo, l’importo fu pagato presso l’esattoria 

comunale di Pereto. Il modulo usato è lo stesso di quello usato dal 

Monte frumentario nell’anno 1905. 

Dim. 10,6 x 11,3. 

 
15 La legge 3 giugno 1937, numero 834 abolì le Congregazioni di carità ed istituì 

in loro sostituzione gli Enti Comunali di Assistenza (ECA). 
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Tessere: Balilla - s.d. 

 
 

 
L’Opera Nazionale Balilla per l’assistenza e per l’educazione fisica 

e morale della gioventù fu un’organizzazione giovanile del Regno 

d’Italia, istituita come ente morale durante il ventennio fascista con 

legge 3 aprile 1926, numero 2247, e sottoposta all’alta vigilanza del 

Capo del Governo alle dipendenze del Ministero dell’Educazione 

Nazionale. Quella mostrata è la tessera consegnata agli iscritti nel 

XIV anno dell’era fascista. 

Dim. 13 x 9,4. 
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Tessere: Gioventù del Littorio - s.d. 

 
 

 
Nel 1937 fu fondata la Gioventù Italiana del Littorio dalle ceneri dei 

Fasci giovanili di combattimento (che raccoglieva ragazzi tra i 18-

21 anni), con lo scopo di accrescere la preparazione spirituale, spor-

tiva e militare dei giovani italiani sui principi dell’ideologia del re-

gime. In essa confluì anche l’Opera Nazionale Balilla. Quella mo-

strata è la tessera consegnata agli iscritti nel XVI anno dell’era fa-

scista. 

Dim. 13 x 9,5. 



56 

Tasse: denuncia del rame posseduto - anno 1940 

 
In tempo di guerra servivano metalli, in particolare quelli pregiati, 

tra cui il rame, oltre l’oro e l’argento. Il foglio mostrato serviva a 

denunciare il rame presente in una famiglia (R.D.L. 13 dicembre 

1939, numero 1805). Giustini Italia, abitante in Via del castello, de-

nuncia 12 oggetti da cucina per il peso complessivo di 12 Kg. Il do-

cumento è datato 26 gennaio 1940. 

Dim. 20,8 x32. 



57 

Tasse: consegna del rame posseduto - anno 1942 

 
Giustini Italia, consegnò 2,2 kg di manufatti di rame e 0,3 Kg di 

rottami sempre di rame. Il rame era pagato 20 lire per i manufatti e 

12 lire per i rottami. Il 1 aprile 1942 passò un certo Vittoriano Tucci 

(negoziante non di Pereto) che prese il rame. 

Dim. 11,3 x 22,7. 
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Licenze commerciali: caffetteria - anno 1872 

 
In Avezzano il 12 luglio 1872, il Sottoprefetto permetteva a Cian-

cione Andrea l’esercizio di caffetteria nel comune di Pereto. Nel do-

cumento non si ha indicazione dove fu aperta la caffetteria, se aperta, 

e non si hanno ricordi in merito. 

Dim. 23,3 x 30,3. 
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Militare: foglio di congedo - anno 1871 

 
Terminato il servizio militare era concesso il foglio di congedo illi-

mitato. La carta è il foglio di congedo di Giustini Antonio Ntoniu 

‘e Categlio (Pereto, 5 ottobre 1871 - #). Era soldato di 3a Catego-

ria, ovvero soldato di buona salute, figlio unico orfano di un geni-

tore, oppure un riformato fatto abile per necessità e adibito a la-

vori sedentari. Il documento, datato Avezzano, 22 maggio 1891, è 

composto da quattro pagine, solo la prima è compilata. 

Dim. 15,3 x 21. 
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Militare: biglietto di licenza - anno 1922 
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Durante lo svolgimento del servizio militare alle reclute erano con-

cessi dei permessi per far ritorno in famiglia. Quello più importante 

era l’ultimo, quando era terminato il servizio. La carta mostrata è la 

licenza per fine servizio di Ciancione Romolo. 

 

Il colonnello comandante del distretto di Sulmona il 18 maggio 1922 

manda in licenza Romolo, in quanto non ha obblighi di servizio mi-

litari perché già istruito. Romolo lascia la caserma ed il 20 maggio 

1922 si reca alla caserma dei carabinieri di Pereto dove il mare-

sciallo della locale stazione vista l’arrivo del militare in paese. Fi-

nalmente è finito il servizio militare.  

 

Questo tipo di documento era conservato gelosamente dal militare 

in quanto in ogni momento poteva dimostrare di aver assolto il ser-

vizio di leva. 

Dim. 21,3 x 31,3. 
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Militare: requisizione di equini - anno 1927 
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Il documento è composto da quattro fogli prestampati, di cui solo il 

primo compilato. Il titolo è: Ministero della Guerra - Precetto Per-

sonale per la requisizione dei quadrupedi, dei veicoli a trazione ani-

male, dei finimenti, delle bardature e dei natanti a vela ed a remi 

per il R. Esercito e per la R. Marina. Stampigliato si trova: Comando 

Corpo d’armata - Bari. 

 

Ciancione Romolo fu Pietro di professione contadino, domiciliato a 

Pereto è preavvisato che, fino a quando non riceva avviso contrario 

e finché rimanga in possesso dei capi sotto descritti, i capi stessi 

restano a disposizione dell’Autorità militare, per un’eventuale re-

quisizione. 

 

Il capo a cui si riferisce questo documento è un’animale. I Dati se-

gnaletici del quadrupede precettato erano: una mula, di nome 

Sbirra, nata nel 1918, di statura m. 1,36 con il mantello baio scuro, 

che viveva a Pereto. Il documento è datato Pereto, 20 ottobre 1927. 

Come il Ciancione, altri in paese avevano equini precettati, da uti-

lizzarsi in caso di guerra. 

Dim. 19,2 x 30,3. 
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Servizi: richiesta allaccio idrico - anno 1953 

 
Richiesta per l’allaccio alla tubatura idrica del paese, fatta l’8 agosto 

1953 e firmata dalla sindachessa Vicario Pia (Roma, 19 giugno 

1900 - Roma, 22 giugno 1964). La richiesta, composta di quattro 

fogli, era valida per nove anni, a partire dal 1 gennaio 1953. 

Dim. 21,8 x 31,7. 
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Servizi: bolletta della luce - anno 1927 

 
Bolletta della Unione Esercizi Elettrici che nei primi anni del Nove-

cento forniva energia elettrica nelle abitazioni e negozi del paese di 

Pereto. L’energia era utilizzata soprattutto come illuminazione. 

Nella bolletta sopra mostrata, nel bimestre maggio-giugno 1927 

l’utente consumò 20 watt! Oggi un valore energetico di questo tipo 

in una qualunque abitazione è inesistente. Da notare che non è ripor-

tata la lettura iniziale e quella finale per poi evidenziare il consumo. 

 

Per il pagamento passava un agente casa per casa per riscuotere 

quanto dovuto, così come riportato nel retro della bolletta. 

Dim. 15,8 x 10,3. 
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Servizi: bolletta della luce - anno 1934 

 
Bolletta sempre della Unione Esercizi Elettrici dell’anno 1934. Qui 

è riportata la lettura iniziale e quella finale, il tutto espresso in Kilo-

wattora. Sicuramente passava qualcuno in paese a leggere i contatori 

e poi comunicare la lettura alla società al fine di emettere la bolletta. 

Dim. 12,5 x 17,5. 
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Servizi: bolletta della luce – anno 1947 

 
Bolletta della Unione Esercizi Elettrici, anno 1947. La bolletta è di-

ventata più lunga e dettagliata. 

Dim. 26,8 x 12,7. 
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Servizi: ricevuta della bolletta della luce – anno 1923 

 
Ricevuta di pagamento relativa alla fornitura di energia elettrica da 

parte della Unione Esercizi Elettrici. Non si doveva pagare presso 

l’ufficio postale, passava qualche incaricato e riscuoteva l’importo 

dovuto. L’importo di questa bolletta era di 6,20 lire. È datata 24 set-

tembre 1923. 

Dim. 18 x 13,8. 
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Servizi: ricevuta di assicurazione - anno 1907 

 
È la ricevuta di una polizza assicurativa (numero 3071) accesa il 27 

aprile 1906 da Ciancione Pietro fu Andrea che abitava in via Ca-

stello. Fu sottoscritta contro gli incendi per un valore assicurato di 

3.050 lire.16 

Dim. 20,3 x 11,3.  

 
16 In Pereto esisteva una succursale (sub agenzia) dell’agenzia principale di Avez-

zano. In ricevute degli anni successivi, rispetto alla ricevuta mostrata, si trovano 

gli agenti di Pereto che hanno riscosso i soldi della polizza, tra questi si trovano: 

Santese E. (anni 1911- 1914); agente con firma incomprensibile (1915-1916); 

Balla A. (1918- 1921); Balla Pasquale (1922 – 1925); Penna Michele (1932- 

1936). Prima del Santese non sembrano esserci subagenti in Pereto. questo la-

scia pensare che intorno al 1910 fu aperta un’agenzia in Pereto. Da notare che 

in diversi punti del paese si notava sui muri una targa metallica, lavorata a 

sbalzo, fissata con chiodi, riproducente il simbolo delle Assicurazioni Generali. 

Questo simbolo indicava che quel bene era assicurato. In appendice a questa 

pubblicazione sono mostrate alcune targhe che ancora oggi esistono in Pereto. 
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Pagamenti: fattura del falegname - anno 1940 

 
Fattura emessa nell’anno 1940 dal falegname Mariani Giacomo 

Giacuminu (Rocca di Botte, 11 marzo 1873 - #).  

Dim. 10,5 x 15,3. 
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Cronaca: cronaca nera - anno 1946 

 
La tipografia Campi Giovanni era una casa editrice italiana specia-

lizzata in editoria popolare, nota soprattutto per essere l’editore del 

Calendario, dell’Almanacco Barbanera, e di altri prodotti editoriali 

come i fattacci, i miracoli, i pianeti della fortuna e i fogli delle can-

zoni, distribuiti in fiere e mercati da venditori ambulanti e cantasto-

rie. Quello mostrato sopra è uno dei fattacci rinvenuto a Pereto. 

Dim. 29 x 42. 



72 

Giochi: numeri da giocare al Lotto - s.d. 

 
Questo è uno dei fogliettini dei pianeti della fortuna, edito sempre 

dall’editore Campi di Foligno. Si invitava a giocare al lotto i tre nu-

meri riportati nel foglietto. Nella povertà, la fortuna era necessaria! 

Inoltre, è riportato: Vivrete fino a 76 anni. Non si comprende se gio-

cando quei numeri si sarebbe vissuto fino a quell’età, oppure, co-

munque sia, avendo preso il foglietto, si sarebbe vissuto fino a 

quell’età, che in tempi passati era una meta che pochi ci arrivavano. 

Da notare sotto, la pubblicità e l’invito a comprare il Libro dei sogni 

ed il Lunario di Barba Nera di Foligno, altre pubblicazioni dell’edi-

tore Campi.  

Dim. 10 x 17,3. 
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Giochi: Lotteria nazionale - anno 1922 

 
Con un biglietto del costo di 2 lire si poteva diventare ricchi! Erano 

messi in vendita biglietti di tre colori (azzurro, rosa e verde). Si fa-

ceva prima l’estrazione per colore. Ogni colore aveva 3.600 premi: 

il primo colore estratto aveva il primo premio pari ad 1 milione e gli 

altri premi a scendere fino a 25 lire, il secondo colore mezzo milione 

come primo premio fino a lire 25 come ultimo premio ed il terzo 

colore 100.000 lire come primo premio fino a lire 25 come ultimo 

premio.17 Chi gestiva questa lotteria era la Banca d’Italia, con sede 

a Milano in via Cordusio 5. Le estrazioni sono relative all’anno 

1922. Da notare il testo: L’Italica - Grandiosa lotteria promossa 

dall’associazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno.18 

Dim. 13,5 x 8,4.  

 

 
17 Queste informazioni sono riportate nel retro del biglietto con i vari premi ed i 

relativi importi. 
18 I biglietti vincenti erano poi pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. 
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Elezioni: certificato elettorale - anno 1948 

 
Certificato elettorale per le elezioni politiche dell’anno 1948. La vo-

tazione si tenne domenica 18 aprile 1948 (così è riportato nel certi-

ficato) presso un locale sito in Via Vittorio Veneto, ossia l’attuale 

Fraterna, locale di proprietà della confraternita di San Giovanni 

Battista di Pereto, all’attuale civico 9.  

 

Furono le prime elezioni della nascente Repubblica italiana, tenutesi 

il 18 e 19 aprile 1948 per il rinnovo dei due rami del Parlamento 

italiano - la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica. 

Dim. 14,2 x18,7. 
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Elezioni: nomina consigliere comunale - anno 1883 

 
Quando una persona era eletta alla carica di consigliare comunale, 

era inviata una lettera per comunicare la sua nomina. Quella mo-

strata è la nomina di Ciancione Andrea a consigliere comunale 

nell’anno 1883. Il documento è composto di quattro pagine dove 

sola la prima è scritta. 

Dim. 18,7 x 26,2. 
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Elezioni: reclami liste elettorali - anno 1894 

 
A fronte delle elezioni politiche si potevano sporgere dei reclami. 

Sopra sono mostrati i reclami di Ciancione Andrea e Ciancione Pie-

tro. I motivi di questi reclami potevano essere di varia natura. 

Dim. 13,2 x 23. 
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Religione: santino di San Francesco - s.d. 

 
Non c’era persona che nel proprio portamonete o in qualche tasca 

dell’abito indossato non avesse un santino a protezione dell’anima. 

 

Quella mostrata è un’immagine ritagliata da una pubblicazione19 e 

conservata in qualche indumento. 

Dim. 6 x 9. 

 
19 Per motivi editoriali l’immagine è stata squadrata. 
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Religione: ordinazione al Sacerdozio - anno 1936 

  
Dopo aver preso i voti religiosi, quindi ordinato sacerdote, un no-

vello prelato celebrava la prima messa. Per l’occasione era stampato 

un cartoncino ricordo con qualche poesia o dedica. 

 

Le immagini riportano il cartoncino (fronte e retro) di ordinazione 

al Sacerdozio (Avezzano, 2 agosto 1936) e la prima messa (Pereto, 

15 agosto 1936) di monsignor Americo Iannucci (Pereto, 16 luglio 

1912 - Roma, 24 maggio 2003). 

Dim. 6 x 12. 



79 

Religione: ordinazione al Sacerdozio - anno 1930 

 
Questo documento di ordinazione è diverso in quanto composto di 

quattro pagine, nelle rimanenti tre vi è una dedica. È relativo a padre 

Adeodato Paglia, conosciuto anche come Deodato, procuratore ge-

nerale dell’ordine dei Giuseppini del Murialdo, che operò presso la 

chiesa dell’Immacolata nel quartiere San Lorenzo a Roma. Nacque 

a Pereto il 25 agosto 1904 e battezzato in San Giorgio martire il 4 

settembre 1904 con il nome di Teodato (nome del nonno materno). 

Era figlio di Giacomo e Giustini Maddalena. Fu ordinato presbitero 

il 20 settembre 1930, come riportato nella registrazione di batte-

simo. 

Dim. 13 x 19. 
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Religione: venticinque anni di Sacerdozio - anno 1934 

  
Anche in occasione dei venticinque anni di sacerdozio era usanza 

stampare un cartoncino ricordo per l’evento. Nell’immagine è mo-

strato il cartoncino ricordo di don Felice Balla (Pereto, 24 dicembre 

1882 - Pereto, 14 gennaio 1967) che celebrò l’evento il 18 dicembre 

1934. 

Dim. 5,7 x 10. 
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Religione: ricevuta per celebrazione liturgica - anno 1875 

 
A suffragio di persone scomparse è usanza far celebrare in certe ri-

correnze una messa a ricordo. Per la celebrazione oggi si versa al 

sacerdote officiante un’offerta, in tempi passati c’era un tariffario. 

Sopra è mostrata una ricevuta di pagamento per una celebrazione 

officiata da don Antonio Tittone nell’anno 1875, quando era parroco 

della chiesa del SS Salvatore di Pereto. 

Dim. 13,4 x 9,7. 
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Religione: ricordo della Prima Comunione - anno 1904 

 
Cartoncino consegnato a Ciancione Romolo per la sua prima comu-

nione, sacramento ricevuto il 22 maggio 1904 nella chiesa di San 

Giorgio martire in Pereto. Nel retro non c’è alcuna stampa o scritta. 

Dim. 15 x 20,2. 
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Religione: ricordo della Prima Comunione - anno 1942 

  
Cartoncino ricordo della comunione di Staroccia Franco Franco ‘e 

Pitrucciu u barrista (Pereto, 2 agosto 1933 - Tivoli (Roma), 11 ot-

tobre 2016), fatto realizzare nel 1942, in piena guerra. Fu stampato 

dalla famiglia. Oggi è diventata una consuetudine stampare un car-

toncino ricordo e regalarlo insieme ai confetti, all’epoca era un 

evento raro. 

Dim. 5,8 x 10,3. 
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Religione: annuncio di Matrimonio - anno 1948 

 
Avviso relativo al matrimonio tra Pescosolido Armando (Fontana 

Liri (Frosinone) 27 maggio 1911 – Roma, il 19 dicembre 1994) e 

Ciancione Marianna Mariannina ‘e Ciancione (Pereto, 30 ottobre 

1922 - Roma, 31 gennaio 2018), uniti in matrimonio a Pereto il 25 

aprile 1948. Il cartoncino è stampato solo sul fronte. 

Dim. 19 x 27. 
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Religione: ricordo di Matrimonio - anno 1948 

 
A ricordo di un matrimonio venivano stampati dei cartoncini ri-

cordo, consegnati prima o dopo la cerimonia religiosa. Quello sopra 

è quello relativo al matrimonio tra Pescosolido Armando e Cian-

cione Marianna. Il biglietto ha quattro facciate, nella terza è ripro-

dotta l’immagine sopra. 

Dim. 12,5 x16,8.  
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Terremoto: contributi per i danni del 1915 - anno 1932 
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In base alla R.D.L. 26 febbraio 1928, numero 457, concernente 

provvedimenti in materia di terremoti, dovevano essere presentati 

dei documenti entro il 30 giugno 1930 all’Intendenza di Finanza o 

al Ministero delle Finanze. Inoltrando la richiesta debitamente com-

pilata e con i documenti necessari per dimostrare il diritto al contri-

buto diretto dello Stato per i danni causati dai terremoti.  

 

In base a questo decreto e a causa dei danni del terremoto di Avez-

zano del 1915 diverse persone o enti di Pereto fecero richiesta per 

avere contribuiti per il riadattamento di case danneggiate 15 anni 

prima. In base a questo decreto chi ricevette dei soldi probabilmente 

furono la chiesa di San Giorgio (nel periodo 1932-1934, l’arciprete 

don Felice Balla fece spostare il vecchio altare maggiore in avanti e 

riparare il campanile che si era lesionato a causa di una folgore ca-

duta il 9 luglio 1930).  

 

Gli eredi di Ciancione Pietro chiesero un risarcimento dei danni per 

la loro abitazione, ma non riuscirono a consegnarla in tempo (30 

giugno 1930) o completa. Per questo motivo la loro richiesta fu ri-

fiutata. Questo foglio è la risposta dell’Intendenza di Finanza di 

Aquila. 

Dim. 21,6 x 31,4. 
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Varie: cartolina della Madonna dei Bisognosi - s.d. 

 
Chi andava al santuario della Madonna dei Bisognosi comprava re-

golarmente qualche ricordino venduto dai frati locali. Chi sapeva 

leggere e scrivere comprava qualche cartolina e la spediva a qualche 

parente o amico. 

 

Una delle cartoline più richieste e più interessanti è quella proposta 

nell’immagine. Conteneva un’immagine della statua della Madonna 

con il Bambino, entrambi ancora con il viso scuro e con la statua 

vestita. A lato dell’immagine è riporta la celebre preghiera che i fe-

deli recitano in varie occasioni sia al santuario, sia nelle chiese dei 

paesi limitrofi, sia in casa nei momenti di preghiera o di bisogno. 

 

Nel retro della cartolina ci sono le fincature per la spedizione. La 

cartolina fu stampata a metà Novecento. 

Dim. 14 x 9. 



89 

Considerazioni 

Questi pezzi di carta, foglietti, bollette e vaglia raccontano nel loro 

piccolo uno spicchio della storia di Pereto. Nelle scritte si trovano 

informazioni riguardanti le persone ed il modo di vivere del paese. 

Una vita scomparsa o modificata nel tempo. 

 

Sicuramente ci sono altre carte in giro per il paese, dormienti in qual-

che cassetto, scatola o baule che possono raccontare altre storie di 

Pereto. Ognuno può ricercarle e ricordare il passato. 

 

Per raccontare la storia di un paese basta la volontà: le carte si tro-

vano, se le si cercano. 
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Appendici 

Targhe di metallo delle assicurazioni  

 
Assicurazioni Generali:20 Via del Bando, 1 (Stalla di Sciò Antonio 

Stucchittu). 

 

 
Assicurazioni Generali: Via Vittorio Veneto, 45 (stalla di Sciò Giu-

seppe Papone). 

 

 
20 Il logo è il leone alato, simbolo di Venezia. 
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<scritta illeggibile>: Via San Salvatore, 2 (casa di Santese Antonio 

U gazzosaru). 

 

 
Società Generale Italiana - Incendio:21 Via San Nicola, 5 (casa di 

Sciò Michelina Micchilina ‘e Francesco) 

 

  

 
21 Altra società di assicurazioni. Il logo è un’ancora con una fune. 
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Medaglietta dei cani 

 
Anno 1964 
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Scaramella Manetti Augusto 

Scaramella Manetti Augusto (Arsoli, 17 marzo 1853 – Roma, 12 

gennaio 1920) è stato un agronomo, dirigente d'azienda e politico 

italiano. Di famiglia modesta si laurea in agronomia e subito dopo 

entra nell’amministrazione delle terre della famiglia Torlonia come 

organizzatore delle coltivazioni negli appezzamenti da poco bonifi-

cati nella zona del Fucino. Consigliere provinciale di Roma per il 

mandamento di Arsoli, ha presieduto l'amministrazione ospedaliera 

e la camera di commercio di Roma.22 Fu deputato e senatore del Re-

gno d’Italia.23 

 

Questo personaggio, o la società da lui costituita, prese in gestione 

l’esattoria di Pereto. Questa storia è connessa probabilmente con la 

vita di Ippoliti Evangelista Zi dottore (Villa Romana di Carsoli 

(L’Aquila), 7 aprile 1846 – Arsoli (Roma), 20 gennaio 1922), che 

non a caso operò presso Arsoli, paese nativo di Scaramella Manetti, 

e poi rilevò l’esattoria di Pereto lasciandola al nipote Ferdinando. 

Per dettagli su questa storia si veda la pubblicazione Basilici Mas-

simo, La famiglia Ippoliti di Pereto (L’Aquila), Roma, 2020. 

 
22 Notizie estratte da Wikipedia. 
23 Senato della Repubblica, Senatori d’Italia - Senatori del Regno (1848-1943), 

voce: Scaramella Manetti Augusto. 


